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6. Politica e istituzioni1

Nel 2017 l’indicatore composito per il dominio Politica e istituzioni segnala un lieve arretra-
mento rispetto all’anno precedente (rispettivamente 102,9 e 103,3) interrompendo la fase 
di miglioramento degli anni passati. Il peggioramento ha interessato tutte le ripartizioni, in 
misura maggiore il Nord (Figura 1).

Rispetto all’anno precedente, gli indicatori mostrano un peggioramento per la fiducia nel 
Parlamento, nel Sistema giudiziario e nei partiti politici, per l’affollamento delle carceri; un 
miglioramento per la fiducia nelle Forze dell’ordine e nei Vigili del fuoco. Migliorano, anche, 
gli indicatori sulla presenza delle donne in Parlamento, nelle società quotate in borsa e nei 
consigli regionali; in controtendenza la quota di donne negli organi decisionali. Si abbassa 
la durata dei procedimenti civili e l’età media dei parlamentari (Tavola 1).
Rispetto al 2010, permane un livello basso della fiducia (nei partiti politici e nel Sistema 
giudiziario) e della partecipazione elettorale, mentre migliorano gli indicatori sulle quote 
di genere, sull’età media dei parlamentari, la durata dei procedimenti civili e l’affollamento 
delle carceri. 

1 Questo capitolo è stato curato da Barbara Baldazzi. Hanno collaborato: Tommaso Rondinella e Miria Savioli.
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Figura 1. Indice composito di Politica e istituzioni per ripartizione geografica. Anni 2010-2017. Italia 2010=100
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Valore Variazione % Variazione % 

INDICATORE ultimo anno (rispetto (rispetto al 
disponibile all'anno 2010)

precedente)
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– Confronto non disponibile Miglioramento Stabilità Peggioramento

1. Partecipazione elettorale (%, 2014) (a)

 2. Fiducia nel Parlamento italiano (punteggio medio, 2017) (b)

 3. Fiducia nel Sistema giudiziario (punteggio medio, 2017) (b)

4. Fiducia nei partiti (punteggio medio, 2017) (b)

5. Fiducia in altri tipi di istituzioni (punteggio medio, 2017) (c)

6. Donne e rappresentanza politica in Parlamento (%, 2018) (d)

7. Donne e rappresentanza politica a livello locale (%, 2018) (c) 

8. Donne negli organi decisionali (%, 2018) (e)

9. Donne nei consigli d’amministrazione delle società quotate in borsa (%, 2018)

10. Età media dei parlamentari italiani (anni, 2018) (f)

11. Durata dei procedimenti civili (giorni, 2017) (c) 

12. Affollamento degli istituti di pena (detenuti per 100 posti, 2017)

(a) Dato 2010 non disponibile, variazione basata sul 2009.
(b) Dato 2010 non disponibile, variazione basata sul 2011.
(c) Dato 2010 non disponibile, variazione basata sul 2012.
(d) Dato 2010 non disponibile, variazione basata sul 2008, anno precedente = 2014.
(e) Dato 2010 non disponibile, variazione basata sul 2013.
(f) Anno precedente = 2014.

Tavola 1. �Indicatori del dominio Politica e istituzioni: valore ultimo anno e variazione rispetto all’anno precedente e al 
medio periodo (2010)
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Il confronto internazionale

Nell’ultimo anno, in Italia, migliora ancora la quota di donne elette al Parlamento nazionale 
(arrivando al 35,8% contro il 30% della Ue) e nei consigli di amministrazione delle grandi 
società quotate in borsa (35,3% contro il 26,2% della Ue) e continua il lento, ma costante, 
aumento della quota di donne elette nei consigli regionali (20,3% contro il 33,4% della Ue). 
Si rafforza quindi il trend avviato nel 2013-2014 quando, in Italia, i cambiamenti di genere 
nelle assemblee parlamentari e nei consigli di amministrazione diventano percepibili (Figu-
ra 2): in quegli anni l’Italia raggiunge e supera la media europea per le quote di donne nelle 
assemblee parlamentari nazionali (30,7%) ed europee (39,7%) e nei consigli di ammini-
strazione delle grandi società quotate in borsa (24,1%)2. 
Nonostante i progressi conseguiti, l’Italia è, comunque, ancora lontana dal raggiungere 
la Gender Balance Zone, cioè la percentuale di donne elette compresa tra il 40% e il 60%, 
soglia raggiunta nei Paesi Scandinavi, ma anche in Francia e Spagna grazie alla significativa 
presenza di donne tra gli eletti al Parlamento europeo. 
Particolarmente arretrata la situazione delle donne nelle assemblee regionali, pur a fronte 
di un costante incremento. 

2 �Hanno contribuito: la legge 120/2011 sulla parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società 
quotate in mercati regolamentati; la legge 215/2012 per il riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle 
giunte degli enti locali e nei consigli regionali e in materia di pari opportunità nella composizione delle commissioni di 
concorso nelle pubbliche amministrazioni; il Dpr n. 251 del 2012 sulla parità di accesso agli organi di amministrazione e 
di controllo nelle società controllate da pubbliche amministrazioni; la legge 65/2014 relativa alle elezioni del Parlamento 
europeo e la legge 56/2014 per i governi locali.
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Figura 2. �Principali indicatori di uguaglianza di genere in alcune istituzioni in Italia e nella media Ue28. Anni 2010-2017. 
Valori percentuali

 Fonte: European Commissioner for Justice, Consumers and Gender Equality
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I dati nazionali

Elevata la fiducia nei Vigili del fuoco, ai minimi quella nei partiti 

Nel 2017, la fiducia dei cittadini nelle Forze dell’ordine e nei Vigili del fuoco è ampiamente sopra la 
sufficienza: il 73,3% delle persone di 14 anni e più dà un voto superiore al 6 per le Forze dell’ordine 
e il 90,2% per i Vigili del fuoco, per un voto medio totale rispettivamente di 6,5 e 8,1 (Figura 3).
Diversa, molto al di sotto della sufficienza, la fiducia per il Sistema giudiziario (voto medio 
4,2), il Parlamento (voto 3,4) e i partiti politici (voto 2,4). 

In aumento la presenza delle donne nei consigli regionali eletti nel 2018 

Nei sei3 consigli regionali eletti nel 2018 la presenza femminile è aumentata: in Molise (dal 
14,3% del precedente consiglio al 28,6% nel 2018), nel Lazio (da 21,6% a 31,4%), nella 
provincia di Trento (da 17,1% a 25,7%), in Valle d’Aosta (da 14,3% a 22,9%) e in Lombar-
dia (da 18,5% a 24,7%). Solo in Friuli-Venezia Giulia e nella provincia di Bolzano la rappre-
sentanza femminile è diminuita (Figura 4). 

3 �Il consiglio regionale del Trentino Alto-Adige è formato dall’insieme dei consiglieri eletti nei consigli provinciali di Trento e Bolzano.
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Figura 3. Persone di 14 anni e più per voto di fiducia verso le diverse istituzioni. Anno 2017

 Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana
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Figura 4. �Distribuzione percentuale di donne elette nei consigli regionali insediati nel 2018 e confronto con il consiglio 
precedente

 Fonte: Istat, Elaborazione su dati dei consigli regionali
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Per il totale dei consigli regionali, la percentuale di donne elette è cresciuta dal 12,9% del 
2012 al 20,3% nel 2018.

Forti differenze regionali nella parità di genere 

In Valle d’Aosta, Trentino-Alto Adige, Sicilia, Calabria, Puglia, Lazio e Molise la quota di 
donne tra gli eletti al Parlamento nel 2018 raggiunge la Gender Balance Zone, ossia una 
percentuale di donne elette compresa tra il 40% e il 60%. Nel 2014 solo in quattro regioni 
si raggiungeva il 40% di donne tra gli eletti (Figura 5).
Nel 2018 Lombardia, Sardegna, Liguria, Abruzzo e Basilicata, invece, presentano la quota 
più bassa di donne elette, che non raggiunge il 30%.

In Parlamento donne e uomini più giovani 

L’età media dei parlamentari eletti diminuisce nella legislatura attuale: 47,6 anni contro 49,9 
anni nella legislatura precedente.

Diminuisce la durata media effettiva dei procedimenti civili

Il rapporto tra cittadini e istituzioni, in particolare la capacità della giustizia civile di fornire 
un’efficiente risposta ai contenziosi, è considerata come base della fiducia e del senso di 
appartenenza. 
Continua a diminuire la durata media effettiva dei procedimenti definiti nei tribunali ordinari, che 
passa da 460 nel 2016 a 445 giorni nel 2017. Nel Mezzogiorno la diminuzione maggiore (48 
giorni in meno) anche se la durata rimane del 42,3% superiore alla media italiana (Figura 6). 
La regione dove i procedimenti, in media, durano meno è la Valle d’Aosta (124 giorni) 
seguita dalla provincia di Trento (149) e dal Friuli-Venezia Giulia (200); i procedimenti su-
perano i 700 giorni in Puglia (717), Calabria (824) e Basilicata (830).
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Figura 5. Percentuale di donne elette nel Parlamento per regione di elezione. Anni 2014 e 2018

 Fonte: Istat, Elaborazione su dati della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica



90
2018

Carceri sempre più affollate 

Gli importanti progressi registrati tra il 2013 e il 2015 nell’affollamento delle carceri sono 
stati parzialmente vanificati dal peggioramento segnato nel 2017, quando l’indice di affolla-
mento ha raggiunto il livello di 114,1 detenuti ogni 100 posti (era 108,8 nel 2016, Figura 7). 
La situazione è sicuramente più grave al Nord (122,5 detenuti ogni 100 posti) rispetto al 
Centro (111,3) e al Mezzogiorno (108,9). 
Solo la provincia autonoma di Trento, la Calabria, la Sicilia e la Sardegna presentano indici 
inferiori a 100 detenuti per 100 posti, mentre il Molise, il Friuli-Venezia Giulia e la Puglia 
presentano valori superiori a 140. 
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Figura 7. Indice di affollamento degli istituti di pena per ripartizione geografica. Anni 2012-2017

 Fonte: Istat, Elaborazione su dati Ministero della Giustizia, Dipartimento amministrazione penitenziaria
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Figura 6. �Durata media effettiva in giorni dei procedimenti definiti presso i tribunali ordinari per ripartizione. Anni 
2012-2017

 Fonte: Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi - Direzione Generale di Statistica e Analisi Organizzativa
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1.	 Partecipazione elettorale: Percentuale di persone 
che ha votato alle ultime elezioni del Parlamento eu-
ropeo sul totale degli aventi diritto.

	 Fonte: Ministero dell’Interno.

2.	 Fiducia nel Parlamento italiano: Punteggio medio 
di fiducia nel Parlamento italiano (in una scala da 0 a 
10) espresso dalle persone di 14 anni e più.

	 Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana.

3.	 Fiducia nel Sistema giudiziario: Punteggio medio di 
fiducia nel Sistema giudiziario (in una scala da 0 a 10) 
espresso dalle persone di 14 anni e più.

	 Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana.

4.	 Fiducia nei partiti: Punteggio medio di fiducia nei 
partiti (in una scala da 0 a 10) espresso dalle perso-
ne di 14 anni e più.

	 Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana.

5.	 Fiducia in altri tipi di istituzioni: Punteggio medio 
di fiducia nelle Forze dell’ordine e nei Vigili del fuoco 
(in una scala da 0 a 10) espresso dalle persone di 14 
anni e più.

	 Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana.

6.	 Donne e rappresentanza politica in Parlamento: 
Percentuale di donne elette al Senato della Repub-
blica e alla Camera dei Deputati sul totale degli eletti.

	 Fonte: Istat, Elaborazione su dati della Camera dei Deputati 
e del Senato della Repubblica.

7.	 Donne e rappresentanza politica a livello locale: 
Percentuale di donne elette nei Consigli regionali sul 
totale degli eletti.

	 Fonte: Singoli Consigli regionali.

8.	 Donne negli organi decisionali: Percentuale di 
donne in posizione apicale negli organi decisiona-
li sul totale dei componenti. Gli organi considerati 
sono: Corte costituzionale; Consiglio Superiore della 
Magistratura; Autorità di garanzia e regolazione (An-
titrust, Autorità Comunicazioni, Autorità Privacy); 
Consob; Ambasciatrici.

	 Fonte: Varie.

9.	 Donne nei consigli d’amministrazione delle so-
cietà quotate in borsa: Percentuale di donne nei 
consigli di amministrazione delle società quotate in 
borsa sul totale dei componenti.

	 Fonte: Consob.

10.	 Età media dei parlamentari italiani: Età media dei 
parlamentari al Senato e alla Camera.

	 Fonte: Istat, Elaborazione su dati della Camera dei Deputati 
e del Senato della Repubblica.

11.	 Durata dei procedimenti civili: Durata media effet-
tiva in giorni dei procedimenti definiti presso i tribu-
nali ordinari.

	 Fonte: Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del 
personale e dei servizi - Direzione Generale di Statistica e 
Analisi Organizzativa.

12.	 Affollamento degli istituti di pena: Percentuale di 
detenuti presenti in istituti di detenzione sul totale 
dei posti disponibili definiti dalla capienza regola-
mentare.

	 Fonte: Istat, Elaborazione su dati Ministero della Giustizia, 
Dipartimento amministrazione penitenziaria.

Gli indicatori
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REGIONI
RIPARTIZIONI 
GEOGRAFICHE

Partecipazione 
elettorale 

(a)

2014

Fiducia nel 
Parlamento 

italiano  
(b)

2017

Fiducia nel 
Sistema  

giudiziario  
(b)

2017

Fiducia nei 
partiti 

(b)

2017

Fiducia in altri 
tipi di  

istituzioni  
(b)

2017

Donne e  
rappresentanza 

politica in  
Parlamento  

(c) (e)

2018

Donne e  
rappresentanza  

politica a livello locale  
(c)

2018

Donne negli organi 
decisionali  

(d)

2018

Donne nei consigli 
di amministrazione 

delle società quotate 
in borsa  

(d)

2018

Età media dei  
Parlamentari italiani 

(e)

2018

Durata dei  
procedimenti civili 

(f)

2017

Affollamento degli 
istituti di pena  

(g)

2017

Piemonte 67,4 3,2 4,1 2,3 7,4 35,3 25,5 - - 47,8 217 105,5

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 49,6 3,2 4,2 2,3 7,3 50,0 22,9 - - 42,0 124 108,3

Liguria 60,7 3,6 4,2 2,4 7,5 25,0 16,1 - - 47,3 252 126,8

Lombardia 66,4 3,4 4,0 2,4 7,4 29,8 24,7 - - 48,6 254 135,4

Trentino-Alto Adige/Südtirol 52,7 3,7 4,6 3,1 7,6 44,4 25,7 - - 48,2 184 79,6

Bolzano/Bozen 52,3 4,0 4,9 3,8 7,4 - 25,7 - - …. 234 123,0

Trento 53,1 3,3 4,3 2,4 7,8 - 25,7 - - …. 149 70,6

Veneto 63,9 2,8 3,6 2,1 7,5 33,8 21,6 - - 47,9 362 119,5

Friuli-Venezia Giulia 57,6 3,5 4,3 2,5 7,6 35,0 14,3 - - 51,0 200 141,3

Emilia-Romagna 70,0 3,4 4,1 2,4 7,3 35,8 36,0 - - 49,0 278 124,1

Toscana 66,7 3,6 4,3 2,6 7,5 33,3 26,8 - - 47,7 395 104,3

Umbria 70,5 3,4 4,1 2,3 7,3 37,5 19,0 - - 46,3 460 102,9

Marche 65,6 3,0 3,7 2,1 7,1 37,5 19,4 - - 45,6 372 104,8

Lazio 56,4 3,7 4,4 2,7 7,3 40,2 31,4 - - 49,5 420 118,6

Abruzzo 64,1 3,3 3,9 2,2 7,5 23,8 6,5 - - 46,5 343 115,0

Molise 54,8 3,1 3,9 2,2 7,0 40,0 28,6 - - 46,6 561 156,8

Campania 51,1 3,6 4,4 2,6 6,8 36,8 23,5 - - 47,7 612 116,9

Puglia 51,5 3,4 4,2 2,3 7,0 41,3 9,8 - - 44,5 717 143,8

Basilicata 49,5 3,6 4,3 2,5 7,0 15,4 0,0 - - 47,9 830 120,0

Calabria 45,8 3,6 4,8 2,7 7,1 41,9 3,2 - - 45,3 824 96,3

Sicilia 42,9 3,1 4,3 2,1 6,9 43,8 21,4 - - 44,8 588 98,6

Sardegna 42,0 2,9 4,3 2,0 7,4 28,0 6,7 - - 49,9 517 88,0

Nord 65,4 3,3 4,0 2,3 7,4 33,0 23,9 - - 48,4 263 122,5

Centro 61,8 3,6 4,3 2,6 7,4 37,5 25,7 - - 48,2 411 111,3

Mezzogiorno 48,8 3,3 4,3 2,3 7,0 37,4 13,4 - - 46,2 633 108,9

Italia 58,7 3,4 4,2 2,4 7,3 35,4 20,3 15,9 36,0 47,6 445 114,1

(a) Per 100 aventi diritto;  
(b) Fiducia media su una scala 0-10 espressa da persone di 14 anni e più;  
(c) Per 100 eletti;  
(d) Percentuale di donne sul totale dei componenti;  
(e) Esclusi i senatori e i deputati eletti nelle circoscrizioni estero e i senatori a vita;  
(f) Durata media in giorni. 
(g) Numero di detenuti per 100 posti disponibili definiti dalla capienza regolamentare.

Indicatori per regione e ripartizione geografica
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REGIONI
RIPARTIZIONI 
GEOGRAFICHE

Partecipazione 
elettorale 

(a)

2014

Fiducia nel 
Parlamento 

italiano  
(b)

2017

Fiducia nel 
Sistema  

giudiziario  
(b)

2017

Fiducia nei 
partiti 

(b)

2017

Fiducia in altri 
tipi di  

istituzioni  
(b)

2017

Donne e  
rappresentanza 

politica in  
Parlamento  

(c) (e)

2018

Donne e  
rappresentanza  

politica a livello locale  
(c)

2018

Donne negli organi 
decisionali  

(d)

2018

Donne nei consigli 
di amministrazione 

delle società quotate 
in borsa  

(d)

2018

Età media dei  
Parlamentari italiani 

(e)

2018

Durata dei  
procedimenti civili 

(f)

2017

Affollamento degli 
istituti di pena  

(g)

2017

Piemonte 67,4 3,2 4,1 2,3 7,4 35,3 25,5 - - 47,8 217 105,5

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 49,6 3,2 4,2 2,3 7,3 50,0 22,9 - - 42,0 124 108,3

Liguria 60,7 3,6 4,2 2,4 7,5 25,0 16,1 - - 47,3 252 126,8

Lombardia 66,4 3,4 4,0 2,4 7,4 29,8 24,7 - - 48,6 254 135,4

Trentino-Alto Adige/Südtirol 52,7 3,7 4,6 3,1 7,6 44,4 25,7 - - 48,2 184 79,6

Bolzano/Bozen 52,3 4,0 4,9 3,8 7,4 - 25,7 - - …. 234 123,0

Trento 53,1 3,3 4,3 2,4 7,8 - 25,7 - - …. 149 70,6

Veneto 63,9 2,8 3,6 2,1 7,5 33,8 21,6 - - 47,9 362 119,5

Friuli-Venezia Giulia 57,6 3,5 4,3 2,5 7,6 35,0 14,3 - - 51,0 200 141,3

Emilia-Romagna 70,0 3,4 4,1 2,4 7,3 35,8 36,0 - - 49,0 278 124,1

Toscana 66,7 3,6 4,3 2,6 7,5 33,3 26,8 - - 47,7 395 104,3

Umbria 70,5 3,4 4,1 2,3 7,3 37,5 19,0 - - 46,3 460 102,9

Marche 65,6 3,0 3,7 2,1 7,1 37,5 19,4 - - 45,6 372 104,8

Lazio 56,4 3,7 4,4 2,7 7,3 40,2 31,4 - - 49,5 420 118,6

Abruzzo 64,1 3,3 3,9 2,2 7,5 23,8 6,5 - - 46,5 343 115,0

Molise 54,8 3,1 3,9 2,2 7,0 40,0 28,6 - - 46,6 561 156,8

Campania 51,1 3,6 4,4 2,6 6,8 36,8 23,5 - - 47,7 612 116,9

Puglia 51,5 3,4 4,2 2,3 7,0 41,3 9,8 - - 44,5 717 143,8

Basilicata 49,5 3,6 4,3 2,5 7,0 15,4 0,0 - - 47,9 830 120,0

Calabria 45,8 3,6 4,8 2,7 7,1 41,9 3,2 - - 45,3 824 96,3

Sicilia 42,9 3,1 4,3 2,1 6,9 43,8 21,4 - - 44,8 588 98,6

Sardegna 42,0 2,9 4,3 2,0 7,4 28,0 6,7 - - 49,9 517 88,0

Nord 65,4 3,3 4,0 2,3 7,4 33,0 23,9 - - 48,4 263 122,5

Centro 61,8 3,6 4,3 2,6 7,4 37,5 25,7 - - 48,2 411 111,3

Mezzogiorno 48,8 3,3 4,3 2,3 7,0 37,4 13,4 - - 46,2 633 108,9

Italia 58,7 3,4 4,2 2,4 7,3 35,4 20,3 15,9 36,0 47,6 445 114,1

(a) Per 100 aventi diritto;  
(b) Fiducia media su una scala 0-10 espressa da persone di 14 anni e più;  
(c) Per 100 eletti;  
(d) Percentuale di donne sul totale dei componenti;  
(e) Esclusi i senatori e i deputati eletti nelle circoscrizioni estero e i senatori a vita;  
(f) Durata media in giorni. 
(g) Numero di detenuti per 100 posti disponibili definiti dalla capienza regolamentare.


